
MISSIONE 
Sotto il cielo una sola famiglia. Tutti siamo chiamati a costruire la Famiglia MONDO. L’evangelista 
Giovanni nel lungo discorso di addio offre l’inno all’unità “che tutti siano una cosa sola” (Gv 17). 
LA MISSIONE cioè GLI IMPEGNI degli AMICI di GESU’ sono espressi da 3 importanti parole:  

PASTORE, PROFETA e SACERDOTE.

PASTORE: è colui che “da’ pasto”, nutre, ha cura, rispetto e affetto. Da questa immagine-guida la 
parola pastore si estende alla cura spirituale delle persone. Nella bibbia la qualità di pastore è 
indicata anche dalla parola più alta “RE” che deriva dal verbo reggere, cioè prendersi cura. Noi 
siamo pastori gli uni gli altri nella vita di ogni giorno, nelle collaborazioni quotidiane: valorizza 
gli incontri umani che la strada ti regala; in ogni persona cerca il suo dono, scambia saperi e servizi, 
fa’ rete, gruppo, villaggio, scopri disagi nascosti e fa’ relazione di aiuto. Sii pane che si spezza, vita 
che si dona. Se tieni la vita per te, la perdi, se la doni, la acquisti (Mt 16). L’amore-dono fa’ fiorire 
la vita. 
 
PROFETA: viene dal verbo “proferire”. Tu sei “profeta” quando impari e insegni le parole di Dio 
scritte nella BIBBIA e suggerite dal MAESTRO INTERIORE nell’intima maestà della coscienza. 
Diventa persona messaggio! Studia, medita, prega le divine parole: “Se oggi senti la voce di Dio 
non indurire il cuore, apriti all’ascolto! (Salmo 95)”. Beati i piedi di coloro che annunciano parole 
che danno luce, sapienza, sapore, gusto di vivere. Le parole belle sono strade! 
Il profeta straordinario che predica eventi futuri cammina insieme al profeta ordinario che sei tu, 
quando proferisci PAROLE-GUIDA, PAROLE-AMICHE, PAROLE-BELLE che hai imparato 
dall’ascolto interiore, alla scuola di Dio. 
 
SACER-DOTE: significa che tu puoi dare (“dote” dal verbo dare) a Dio le tue cose sacre (da 
“sacer” sacro), cioè le tue azioni belle. Ogni giorno tu adoperi il sole, aria, acqua, terra, tu adoperi 
occhi, orecchi, mente, cuore, … Il bene che fai è l’affitto per il posto che occupi sulla terra. Come 
puoi pagare la vita a Dio? Tu puoi rispondere alla gratuità con la gratitudine, che in greco si esprime 
con la parola “eucaristia” = rendo grazie. Il pane e il vino sono strumenti umili che significano 
REALTA’ GRANDI. Il pane della fatica e il vino della gioia portano a Dio la totalità delle opere 
buone che tu produci. Questo è il senso del primo offertorio della messa. E’ un impegno per tutti i 
fratelli  di  umanità  che  desiderano  amministrare  la  vita  nella  luce,  nella  bontà  e  nella  pace. 
Gesù, maestro interiore, educa tutti noi a praticare questa consapevolezza. 
 
Perciò nell’albergo del mondo, per il tempo che ti è concesso di vivere, celebra la gratuità di ogni 
giorno e di ogni respiro. Alla finestra del mattino alza lo sguardo al cielo e dici: ti offro le azioni 
della giornata, fa’ che siano belle! 
Tutti noi siamo sacer-doti quando ci volgiamo al Padre di tutti e come fratelli universali preghiamo 
per la grande famiglia umana. Volontà di Dio è la realizzazione piena della nostra umanità. 
 
Distingui la parola “sacer-dote” da “presbitero”. PRESBITE significa anziano; PRESBITERO 
significa più anziano. E’ un comparativo di maggioranza. Nella chiesa antica, degli Atti degli apostoli, 
persone ricche di spirito e benviste dalla gente erano scelte per animare la comunità. Le guide 
spirituali avevano il compito di indicare a tutti gli amici di Gesù. I tre grandi impegni: 

ANCHE TU SEI PASTORE, PROFETA, SACERDOTE! 


